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LO SCENARIO P R E ,-, to per le siccità), e determinate
_ - '. aree dell'Europa settentrionale e

Parligi bene
orientale per quanto riguarda le
eccessive precipitazioni e quindi
le possibili alluvioni.O ~ Lo scenario di base del

dunque ilval  al prevede che pianeta
al traguardo della metà del secolo

La perdta .:.' sarà più caldo inmedia del 2.2,6%
globale se . rispetto all'era pre-industriale. Ci
rispetteranno.< sono delle differenziazioni in ter-
accordi di P. ;``, mini di minore prodotto lordo: se
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Perdita di Pii _ 
scenario più -

il riscaldamento sarà di 2 gradi il
costo sarà dell11% di Pil in media
mondiale, con punte del -14% in

rica
ned
Medio 

Asia
oriente 

del sud-e
eAf

st (i
e territoridel17%

dell'Asean). Viceversa per l'Euro-
pa il costo del mancato adegua-
mento sarà sl salato ma di non più
del 7,7% (e del 6,9% per gli Usa).
Ma se si arriverà alla soluzione

m mito; .:r; peggiore di questa "forchetta';
perature ,r cioè i 2,6 gradi, il costo salirà al
to di 13,9% nel mondo, al 21,5% per Me-

Non rispettare gli accordi del 2015 sulla riduzione del riscaldamento climatico può provocare un - dio Oriente e Africa e addirittura

tracollo economico mondiale á causa dei disastri ambientali. Ecco chine pagherà il conto x129% nella zona più: Anche
l'Europa pagherà di più: 1'8% di

di

mancato Pil (e il 7,4% in Norda-
merita). Non è finita: il rapporto
delinea anche uno scenario anco-4 ra peggiore (ma plausibile se con-

, tinueranno certi comportamenti
ad elevato rischio), ovvero che il

perdita se mondo si riscaldi di 3,2 gradi: in
-- - gli ac. ' questo caso il mancato Pil salirà
anno ;-_'" al 18% nel mondo e fino a137,4%

nel sud-est asiatico.
''agi e  Lo studio della Swiss Re analiz-_ 

za anche, con rimarchevole luci-
dità, le conseguenze economiche

* , - delle misure che si potrebbero
c ~~ ó prendere per tagliare di netto le

emissioni. Anche ottemperare
agii accordi di Parigi - cioè restare

rc. ,s '  ben disotto dei 2 •avràik al gradi"
N~ y un costo, riconosce il rapporto,

i. 1 • .. • ta dl PIII solo che è nettamente minore,
x " ~, Tr -est asa - ;; non più del 4,2% di Pil a livello

-aà . i e < -_-• a pw c - globale, cifra che scende ulterior-
e ..~/ •✓x _ o scena '' mente al 2,8% per l'Europa. Misu-

t~. e 
.simistico:_ re drastiche comporterebbero

a`¡ . ̀: i„ 1 r una significativa ricaduta econo-
mica. Lo studio si sofferma come
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~. - • _ esempio-campione sulla carbon
v c ' O tax tante volte invocata. Bene, le

? + conseguenze sarebbero_ .. pesanti
k ' c^ °"` sui bilanci delle utilities e di set-

L̂  1,, mar.,,, 
, 
 y tori industriali quali l'energia e le~.• 

' materie prime: l'impatto di un'im-
~~ " ` — perdita posta per esempio di 100 dollari

" 
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.".• .Europa per tonnellata di CO, emessa
\ x ► -, ' ''` -narici pi equivarrebbe a una perdita fra il

im. -•- 40 e NO per cento degli utili per
' F azione in questi comparti. E per

• - i colmo di sventura a soffrirne di
— - v1 f:R fi

. 
più sarebbero ancora una volta
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s tij. _ . yb,.:. • _ le attività localizzate in Asia.4e11. 24% L'unica soluzione, conclude il

diversi scenari. Quello di base
rapporto, è una risposta attiva co-

scrive il rapporto - "il motore del- ordinata a livello Sempren', EUGENIO OCCORSO
ìndica che, al punto in cui sia-
mo nel controllo delle emissioni

- globale.
la crescita globale per i prossimi tenendo ben fermo il presupposto
anni", come il Sud-est asiatico, '-. perdita .': che agli accordi di Parigi occorre

(cioè molto indietro sulla tabella saranno invece le più bersaglia- _ a senza aderire, e che fra tutti gli scenari

L climate change ha
un costo sempre più
pesante, e questo è
in grado di intuirlo

Uragano
Case distrutte

dopo II passaggio

di marcia), la temperatura nel
2050 anziché salire "decisamen•
te meno di 2 gradi rispetto all'era
pre-industriale" come recitano

te dagli effetti climatici avversi ': rventl d la non azione sarebbe sicuramen-
Questi effetti, infatti, colpiranno per' da " te il peggiore. I settori pubblici e
in maniera sempre più diseguale '.r. U privati devono lavorare e investire
le diverse zone del pianeta. "Paesi  - insieme nella direzione prefissa-

chiunque veda le im- di un uragano gli accordi di Parigi, salirà invece come gli Stati Uniti, il Canada e la ta, comprese - rileva il rappor-
magini di una disastrosa allu-
viane o di una straziante siccità.
Ora c'è una cifra: questi oneri per
l'umanità, sommati anno dopo
anno, porterebbero il mondo a
perdere più del 10% del Pil com-
plessivo (fino al 18%) alla metà di
questo secolo se non si rispet-
teranno gli accordi di Parigi. In
base agli accordi, com'è noto,
si dovrebbe arrivare allo scena-
rio delle zero emissioni nette di
CO. in atmosfera: un traguardo
che se non cambieranno al più
presto comportamenti e investi-
menti sarà ampiamente manca-
to. Le previsioni, documentate
scientificamente in una fitta se-
rie di dati e tabelle, sono conte-
nute in un rapporto dello Swiss
Re Institute, il braccio di ricerca
del grande gruppo di riassicura-
zioni svizzero.

Nel rapporto si dipingono

in Florida di 2-2,6 gradi centigradi, con con-
seguenze rovinose. Una rotta da
correggere immediatamente. «Il
danno perla collettività sarà dop-
pio», spiega Serome Haegeli, capo
economista del gruppo Swiss Re.
«Da un lato continueranno e si
aggraveranno tutti i fenomeni
atmosferici devastanti connessi

con il riscaldamento
globale, dall'altro sarà
conseguita una cresci-
ta economica minore
rispetto a quella poten-
ziale cui si potrebbe mi-
rare in presenza di un
miglior controllo delle
emissioni».
Le conseguenze a ca•

Iena saranno micidiali,
anche perché, per una
tragica ironia del desti-
no, proprio le aree dei
mondo considerate -

Germania - si legge nello studio - to di Swiss Re - le assicurazioni
sono fra i dieci meno vulnerabili". 

4 
"quali provider di capacità di tra-

Fra le maggiori economie, preoc- sferimento dei rischi". Solo una
cupa la posizione molto bassa in completa conoscenza dei rischi
classifica della Cina, "in parte do-   e la capacità di effettuare investi-
vuta alla rapida urbanizzazione e menti a lungo termine possono fa-
all'impetuosa crescita economica 6' dita di pr. ;" cilitare la transizione verso un'e-
che la espongono a rilevanti ri- _>'- le aziende • :' conomia a basse emissioni. Oltre
schi climatici". i . uinanti in caso alla conoscenza e alla responsabi-
Comunque, anche a Pechino si ;cal carbon tax lizzazione, scrive lo studio, "devo-

stanno approntando investimenti molto rigida , no migliorare la trasparenza e lo
sempre più massicci per migliora- scambio di dati". E poi necessario,
re le condizioni ambientali "e c'è e qui il gruppo svizzero si unisce
una sempre maggior consapevo- alle tante richieste provenienti
lezza", tanto che la transizione dai vari settori, "una convergen-
verde è un concetto chiave nella za internazionale e una fissazione
XIV programmazione del Paese. precisa di quali investimenti in re-
«Perciò - conferma Haegeli - cre- altà siano da consideraregreen' e
diamo che la Cina sia in corsa per sostenibili". Su questa base, i vari
un rapido allineamento ai Paesi Le economie governi dovrebbero "stabilire del-
più avanzati in questo senso». analizzate dado le più precise roadmap per con-

I più suscettibili a duri con- Swiss Re Institute seguire gli obiettivi dell'accordo
traccoipi restano il sud-est asia- di Parigi".
tico, l'America Latina (soprattut- on,,.o.,.........,.
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